I sottoscritti docenti 
vista la “Revisione  dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…” ,

visto il "Regolamento recante l'accorpamento delle classi di concorso a cattedre e a posti di insegnamento di istruzione secondaria",
entrambi approvati dal Consiglio dei Ministri in prima lettura il 12 giugno 2009,
pur demandando le organizzazioni politiche, sindacali e di categoria per una loro valutazione globale, 
fanno propria la posizione dell’U.M.I. (allegata alla presente dichiarazione) in riferimento alla suddivisione delle cattedre di Matematica, Matematica Applicata, Fisica, e Matematica e Fisica ribadiscono l’assenza completa di motivi culturali che giustifichino una suddivisione tra insegnamenti dei Licei (cattedre esclusivamente di Matematica e Fisica) ed insegnamento nel Liceo Scientifico-Tecnologico o Tecnici e Professionali (cattedre di Matematica e cattedre di Fisica)
evidenziano come l’allontanamento dei docenti di matematica dal biennio dei licei scientifici, oltre a porre questioni di carattere organizzativo e sindacale (allontanamento dal proprio posto di lavoro senza motivi né economici né tecnici né culturali e difficoltà di reperimento di uguale posto di lavoro in altri istituti non essendovi tale carenza di organico in essi), determini la perdita immediata dell’esperienza di lavoro consolidata negli anni e implichi una vanificazione della ricerca didattica spesso da questi docenti condotta;
chiedono pertanto che venga rivisto il Regolamento per l'accorpamento delle classi di concorso in modo da permettere che ogni singola Scuola possa assegnare classi e materie ai professori in organico, tenendo conto delle abilitazioni possedute da ciascuno e valorizzando l'autonomia della Scuola, senza  rigidità.

I sottoscritti docenti 
Visto il comma 1 dell’art. 13 (Passaggio al nuovo ordinamento) della “Revisione  dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…” che testualmente riporta :

“A partire dalle prime e dalle seconde classi funzionanti nell’anno scolastico 2010/2011, i

percorsi liceali di ogni tipo e indirizzo con le relative sperimentazioni, nonché gli istituti d’arte

con le relative sperimentazioni confluiscono nei licei di cui al presente regolamento, secondo

quanto previsto dalla tabella contenuta nell’allegato I, ferma restando la prosecuzione ad

esaurimento dei percorsi dell’ultimo triennio in atto sino all’anno scolastico 2009/2010.”
Ritengono che la scelta di applicare il nuovo ordinamento dai primi due anni e non solo dal primo anno sia 

· lesiva delle scelte delle famiglie che hanno individuato tra i percorsi di studio attualmente esistenti quello ai loro figli più idonei;
· lesiva del percorso formativo di studenti che si ritroverebbero sia a non poter proseguire studi avviati nel primo anno (se ad esempio una classe prima di liceo scientifico P.N.I. è reindirizzato in una classe seconda di liceo scientifico tecnologico lo studio del latino viene abbandonato) sia ad avere un percorso formativo ridotto rispetto a quello previsto dal nuovo ordinamento non avendo potuto seguire alcune materie previste dal primo anno (la stessa classe prima del liceo scientifico P.N.I. non avrà seguito Chimica o Scienze della Terra ma anche tutte le classi del primo liceo scientifico tradizionale non avranno seguito nel primo anno Scienze Naturali come previsto dall’attuale proposta di riordino); 
· lesiva della programmazione dei docenti in questo anno scolastico (l’insegnante di latino del Primo liceo scientifico P.N.I. dovrà insegnare latino o meglio insegni …..):
chiedono pertanto che il riordino dei licei avvenga in modo graduale iniziando solo dal primo anno scolastico.

	
	Nome Cognome
	Firma
	Scuola e Città
	Classe di  concorso 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Allegato
La Commissione Scientifica dell'Unione Matematica Italiana, riunitasi in data 22 luglio 2009, ha discusso i problemi relativi alle classi di abilitazione per l'insegnamento della Matematica nelle Scuole Secondarie di II grado.

Il "Regolamento recante l'accorpamento delle classi di concorso a cattedre e a posti di insegnamento di istruzione secondaria",
approvato dal Consiglio dei Ministri in prima lettura il 12 giugno 2009, prevede le seguenti classi di concorso:
A-19 (Fisica)
A-25 (Matematica)
A-26 (Matematica e Fisica)
A-42 (Scienze matematiche applicate)

La classe A-26 riguarda tutti i Licei (con l'eccezione dell'opzione tecnologica prevista per il nuovo Liceo scientifico), mentre negli Istituti Tecnici e Professionali sono sempre previste le classi separate A-19 (Fisica) e A-25 (Matematica). Infine, la classe A-42 (Scienze matematiche applicate) riguarda solo alcuni particolari Istituti Tecnici e Professionali.

La Commissione Scientifica dell'UMI rileva, in primo luogo, che non sussistono motivi né culturali né didattici per separare l'insegnamento della matematica dalla fisica in una Scuola e non in un'altra.
Per quanto riguarda le nuove abilitazioni, la soluzione di gran lunga preferibile è, ad avviso della Commissione Scientifica UMI, prevedere una sola classe "Matematica" e una sola classe "Fisica" per l'insegnamento nelle Scuole Secondarie di II grado.
Naturalmente, dovrebbe esser previsto un forte incoraggiamento a conseguire entrambe le abilitazioni, consentendo l'insegnamento nella cattedra di "Matematica e Fisica" a chi appunto sia abilitato sia in Matematica sia in Fisica. Questo semplificherebbe anche la predisposizione dei futuri percorsi abilitanti.
Appare poi molto discutibile la presenza della classe A-42 (Scienze matematiche applicate): non ci sono differenze curricolari tali da giustificare una classe ad hoc, perché la matematica insegnata nelle Scuole Secondarie di II grado è essenzialmente la stessa, sia pure con le dovute curvature e ovvi diversi gradi di approfondimento.

Per quanto riguarda i professori già abilitati, la Commissione Scientifica ritiene preferibile una soluzione flessibile, che permetta a ogni singola Scuola di assegnare classi e materie ai professori in organico, tenendo conto delle abilitazioni possedute da ciascuno e valorizzando l'autonomia della Scuola, senza  rigidità.
In particolare, si ritiene di consentire che un abilitato nella A-26 (Matematica e Fisica) insegni un Istituto Tecnico o Professionale, e che un abilitato nella A-19 (Fisica) o nella A-25 (Matematica) insegni in un Liceo.

Infine, la Commissione Scientifica dell'UMI sottolinea la presenza nei Licei Scientifici di molti professori in ruolo abilitati nell'attuale classe A047 (Matematica): si chiede che, qualunque sia la soluzione adottata dal Ministero, sia consentita a questi professori la permanenza nella loro Scuola.
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